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2 NOVEMBE 2023 UN GIORNO QUALUNQUE

NEL TEMPO  DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Un giorno ci dimenticheremo di questa data e 
allora sarà l’inizio di un nuovo conto alla 

rovescia prima del prossimo disastro causato 
dall’uomo….
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"Eventi fuori scala, 
eccezionali e imprevedibili"
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QUASI 200 MM
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Quasi 200 millimetri di pioggia in tre ore, 
su un'area ridotta e con i fiumi passati da 
tranquilli corsi d'acqua a inferni di fango 

e detriti che hanno spazzato via ogni 
ostacolo incontrato sul loro cammino. 
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=200.000 
METRI CUBI
A KM²
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DANNI PER 
2,7 MILIARDI DI EURO
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7 MORTI
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POSSIAMO FARE QUALCOSA?

SI...!
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PARTIAMO DALLA 
CONOSCENZA

Il territorio del comune di Campi Bisenzio, quello che ha 

subito gli effetti più pesanti, ha una percentuale di suolo 

consumato del 32,39%.

Le province di Firenze, Prato, Pistoia, la locomotiva 

produttiva della regione, presentano un consumo di suolo 

del 7,34%, 14,28% e 10,24% (ISPRA 2023), sopra la media 

regionale del 6,17% e di quella nazionale del 7,14%. 

Ma bisogna ricordarsi come queste province abbiano ampie 

porzioni montane e che la stragrande maggioranza del 

consumo di suolo si estenda a quasi saturare le pianure 

alluvionali.
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E SE FOSSIMO STATI TUTTI 
VOLONTARI DI PROTEZIONE 
CIVILE ?
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AVREMMO RISPARMIATO 
BUONA PARTE DEI 2,7 
MILIARDI NECESSARI OGGI?
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LA RESILIENZA DEI CITTADINI 
AVREBBE EVITATO 
7 VITTIME ?
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Il volontariato di protezione civile è una forza libera e 

organizzata. Rappresenta una risorsa straordinaria in 

termini di competenze e capacità operativa che conta 

oltre 5mila organizzazioni in tutto il Paese. Il volontariato 

di protezione civile è costituito da donne e uomini che 

mettono a disposizione gratuitamente tempo ed energie 

per acquisire la preparazione necessaria a proteggere le 

persone e l’ambiente. Per rendere più efficace la loro 

azione, i volontari di protezione civile sono associati in 

organizzazioni, grazie alle quali condividono risorse, 

conoscenze ed esperienze. Esse affiancano le autorità di 

protezione civile in un’ampia gamma di attività, 

integrandosi con le altre strutture del sistema di 

protezione civile.
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L’Italia è tra i Paesi più esposti ai rischi naturali e legati 

alle attività dell’uomo. Ciò rende necessario un 

sistema che assicuri in ogni area la presenza di risorse in 

grado di intervenire in tempi brevi e in modo 

coordinato in emergenza, ma anche di operare per 

prevenire e, per quanto possibile, prevedere eventuali 

disastri.

Per questo motivo in Italia la protezione civile non è un 

compito assegnato a un singolo ente, ma una funzione 

attribuita a un sistema integrato, composto da strutture 

pubbliche e private, centrali e territoriali
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ART.2 Attività DI PROTEZIONE CIVILE

e) la diffusione della conoscenza e della cultura della

protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni 

scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle 

comunita’ e l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di 

autoprotezione da parte dei cittadini;

ART.31

3. I cittadini possono concorrere allo svolgimento delle attivita'

di protezione civile, acquisite le conoscenze necessarie per poter

operare in modo efficace, integrato e consapevole, aderendo al

volontariato organizzato operante nel settore, ai sensi di quanto

previsto dall'articolo 32 e nella Sezione II del presente Capo,

ovvero, in forma occasionale, ove possibile, in caso di situazioni 

di emergenza, agendo a titolo personale e responsabilmente per

l'esecuzione di primi interventi immediati direttamente riferiti 

al proprio ambito personale, familiare o di prossimita', in 

concorso e coordinandosi con l'attivita' delle citate 

organizzazioni.
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MISERICORDIA SAN MINIATO

www.iononrischio.gov.it
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COMPRERESTE QUESTA
CASA?  PERCHÉ?
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COMPRERESTE QUESTA
AUTO? PERCHÉ?
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IL RISCHIO ALLUVIONE

Anche tu, con semplici azioni, puoi contribuire a ridurre il rischio 
alluvione.

•Rispetta l’ambiente e segnala al tuo Comune rifiuti ingombranti 

abbandonati, tombini intasati, corsi d’acqua parzialmente ostruiti, 

ecc.

•Informati sul Piano di protezione civile del tuo Comune per sapere 

quali sono le aree alluvionabili, le vie di fuga e le aree sicure della 

tua città.

•Se tu o un tuo familiare avete bisogno di particolare assistenza 

(persone con disabilità, anziani), segnalalo al Comune.

•Tieniti informato sulle allerte emesse dalla Regione o Provincia 

Autonoma e sulle azioni intraprese dal Comune.

•Prepara un kit di emergenza che contenga, ad esempio, copia dei 

documenti, cassetta di pronto soccorso, torcia elettrica, radio a pile, 

ecc.

•Evita di conservare beni di valore in cantina o al piano seminterrato.

FIN DA SUBITO
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IL RISCHIO ALLUVIONE

KIT DI EMERGENZA



>> LEZIONE 1

IL RISCHIO ALLUVIONE

In questa fase, quando viene diramata un’allerta, è possibile 
compiere alcune azioni preventive per ridurre il rischio.

•Tieniti informato sulle situazioni di pericolo previste sul territorio e 

sulle misure adottate dal tuo Comune.

•Non dormire nei piani seminterrati ed evita di soggiornarvi.

•Proteggi i locali che si trovano al piano strada e chiudi le porte di 

cantine, seminterrati o garage solo se non ti esponi a pericoli.

•Se ti devi spostare, valuta prima il percorso ed evita le zone 

allagabili.

•Valuta bene se mettere al sicuro l’automobile o altri beni: può 

essere pericoloso.

•Condividi quello che sai sull’allerta e sui comportamenti corretti.

•Verifica che la scuola di tuo figlio sia informata dell’allerta in corso 

e sia pronta ad attivare il proprio piano di emergenza.

DURANTE L’ALLERTA
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IL RISCHIO ALLUVIONE

Se sei in un luogo chiuso

•Non scendere in cantine, seminterrati o garage per mettere al 

sicuro i beni: rischi la vita.

•Non uscire assolutamente per mettere al sicuro l’automobile.

•Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, sali ai piani 

superiori. Evita l’ascensore: si può bloccare.

•Aiuta gli anziani e le persone con disabilità che si trovano 

nell’edificio.

•Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi.

•Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le indicazioni 

fornite dalle autorità.

•Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico. Non toccare impianti e 

apparecchi elettrici con mani o piedi bagnati.

•Non bere acqua dal rubinetto: potrebbe essere contaminata.

DURANTE L’ALLUVIONE
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IL RISCHIO ALLUVIONE

Se sei all’aperto

•Allontanati dalla zona allagata: per la velocità con cui scorre 

l’acqua, anche pochi centimetri potrebbero farti cadere.

•Raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata, evitando di dirigerti 

verso pendii o scarpate artificiali che potrebbero franare.

•Trova riparo ai piani superiori di un edificio.

•Evita di utilizzare l’automobile. Anche pochi centimetri d’acqua 

potrebbero farti perdere il controllo del veicolo o causarne lo 

spegnimento: rischi di rimanere intrappolato.

•Evita sottopassi, argini, ponti: sostare o transitare in questi luoghi 

può essere molto pericoloso.

•Fai attenzione a dove cammini: potrebbero esserci voragini, buche, 

tombini aperti, ecc.

DURANTE L’ALLUVIONE
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IL RISCHIO ALLUVIONE

•Segui le indicazioni delle autorità prima di intraprendere qualsiasi 

azione, come rientrare in casa, spalare fango, svuotare acqua dalle 

cantine, ecc.

•Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettrico. Se necessario, 

chiedi il parere di un tecnico.

•Prima di utilizzare i sistemi di scarico, informati che le reti fognarie, 

le fosse biologiche e i pozzi non siano danneggiati.

•Non transitare lungo strade allagate: potrebbero esserci voragini, 

buche, tombini aperti o cavi elettrici tranciati. Inoltre, l’acqua 

potrebbe essere inquinata da carburanti o altre sostanze.

•Fai attenzione anche alle zone dove l’acqua si è ritirata: il fondo 

stradale potrebbe essere indebolito e cedere.

•Prima di bere l’acqua dal rubinetto assicurati che ordinanze o avvisi 

comunali non lo vietino; non mangiare cibi che siano venuti a 

contatto con l’acqua dell’alluvione, potrebbero essere contaminati.

DOPO L’ALLUVIONE
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E SE QUEGLI ATTORI IN 
DIVISA FOSTE VOI ?

VI ASPETTIAMO !!
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MISERICORDIA SAN MINIATO

i nostri social…

facebook.com/protezione.civile.s.miniato

facebook.com/misericordiasanminiato

Istagram @misericordiasanminiato

Istagram @area_emergenzesm
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